Migranti e rifugiati ci interpellano, la risposta del Vangelo della misericordia. Verrà in particolare approfondita la situazione del Libano, paese che ospita oltre un milione e mezzo di rifugiati, pari a circa un terzo della popolazione. 

Sono intervenuti:

Mons. Mounir Khairallah, vescovo maronita di Batrun (Libano) (riflessione biblica), 

il professor Camille Eid, docente di letteratura araba presso l’Università cattolica di Milano e giornalista di Avvenire (L’esperienza storico-politica del Libano), 

la sociologa Lia Lombardi, docente presso l'Università degli studi di Milano e collaboratrice presso la Fondazione ISMU di Milano per la Salute ed il Welfare(La popolazione immigrata in Italia: tra stabilità e cambiamenti).

Qui di seguito in sintesi quanto emerso dall'incontro di sabato 16 gennaio a Gorgonzola presso l’Auditorium del centro intergenerazionale di via Oberdan 

Vescovo Mounir Khairallah:
Il Libano è uno stato grande come metà della Lombardia ed ha circa 4,5 milioni di abitanti.  Il Libano è un modello del 'vivere insieme'. Caratteristica propria del Paese è, infatti, che tutto il sistema è costruito su due comunità, l'una musulmana e l'altra cristiana, ciascuna a sua volta composta da sotto-comunità. Le due comunità vivono in una condizione di parità che si manifesta, per esempio, nel Parlamento: in esso siedono 64 cristiani e 64 musulmani. O ancora nella divisione dei compiti e ruoli di potere. Il Presidente della Repubblica è cristiano del sotto-gruppo cattolico-maronita, il Primo Ministro è musulmano sunnita e il Presidente del Parlamento è musulmano sciita. Tutto questo ha consentito fino ad ora la convivenza  di 18 sotto-comunità diverse come cultura e religione.  E' un mosaico multiculturale dove prevale il rispetto reciproco, le chiese suonano le campane per i cristiani e le moschee chiamano alla preghiera i musulmani.

Il Libano accoglie i palestinesi cacciati da anni dallo stato di Israele (dal 1948) e ad oggi si calcolano in 600.000 unità . Dal  1975 al 1990 il paese è stato devastato da una guerra civile e poi terreno di scontro tra siriani e israeliti (150 mila morti). Dal 1976 Israele e la Siria hanno occupato gran parte del paese.

Grazie alla composizione del parlamento la democrazia continua ad avere la meglio, ma nel contempo risulta difficile l'elezione di un nuovo presidente.

Oggi vi trovano rifugio 1,5 milioni di Siriani. Con le debite proporzioni sarebbe come se in Italia ci fossero 20 milioni di rifugiati. I siriani entrano in Libano senza dovere superare barriere, e vengono accolti con umanità. Da notare che sono musulmani sunniti, che possono avere 2 o 3 mogli e, di conseguenza, diversi figli. Nel giro di tre anni ne sono nati 250 mila contro i 125 mila bambini libanesi. Oltre a ciò trovano lavoro senza che siano richiesti permessi particolari proprio perchè sono accolti come rifugiati. Hanno un buon livello di istruzione.

Dalle parole del vescovo un forte appello a non avere paura e all'accoglienza.

Professore Camille Eid:
Il Libano ha da sempre offerto rifugio alle comunità perseguitate come avvenne già 100 anni fa con il popolo armeno. E' uno stato nato per dare casa ai cristiani d'oriente accanto ai musulmani.

Il parlamento è diviso equamente tra cristiani e musulmani. 

Da 20 mesi è senza presidente; il primo ministro sunnita ricopre ad interim tale funzione ed il governo si fa carico dell'assenza del presidente.

Si può definire un miracolo che il Libano non si sia fatto trascinare nella guerra. 
Professoressa Lia Lombardi:
Per quanto riguarda il Libano è un paese aperto a chi chiede rifugio e si trova in difficoltà. Accanto alle chiese sorgono le moschee. Ultimamente si sta diffondendo una certa rivalità su chi costruisce il campanile della chiesa o la torre del minareto più alti.

Alcuni dati sulla situazione italiana.

5,8 milioni sono le presenze in Italia degli stranieri al gennaio 2015.

5 milioni sono gli italiani residenti all'estero.

170 mila gli arrivi via mare nel 2014, 43 mila nel 2013.

Il 75% dei migranti arrivati nei primi nove mesi del 2015 ha percorso la rotta del Mediterraneo Orientale approdando in Grecia (388mila, principalmente da Siria e Afghanistan). L’Italia invece ha accolto sulle proprie coste 131 mila migranti provenienti soprattutto da Eritrea , Nigeria e Somalia.

L'Italia è principalmente un paese di transito per i migranti.

Il prezzo in vite umane via mare  per chi ha come meta l'Italia è altissimo: 

3548 i morti nel 2015 e 3300 nel 2014.

I minori arrivati nel 2014 sono stati 13 mila (da Eritrea, Egitto, Somalia), 10820 nei primi 9 mesi del 2015. Ultimamente sono più le persone che arrivano con famiglia che i single.

La maggior parte di coppie con figli sono egiziane e cinesi.

Le migrazioni verso l'Italia riguardano più le donne che gli uomini, in particolare per gli ucraini.

Aumentano i minori; uno straniero su 16 è presente in Italia fin dalla nascita. Bassi i livelli di istruzione e qualifica.

Nel sud del Sahara vivono 962 milioni di persone. Fra 10 anni si ipotizza diventeranno 1,6 miliardi. 

I giovani saranno 250 milioni e se non troveranno un'occupazione nel loro continente vorranno venire in Europa!? 

Per quanto riguarda la Lombardia al 2014 gli stranieri presenti sul territorio sono 1.295.000 su un totale di 9.984.000 residenti. Da notare che nel 1981 erano 10.000. 

Sul sito della fondazione ISMU (www.fondazione.ismu.org) è possibile reperire molte informazioni relative all'immigrazione.
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